
 Quest’anno il cammino di Avven-
to ha una mèta molto importante: il 24 
dicembre, alle 16.30, papa Francesco 
aprirà la Porta Santa della basilica di s. 
Pietro a Roma dando inizio al Giubileo 
2025. Il tema è scelto è evocativo: 
“PELLEGRINI DI SPERANZA”. Un invito - 
diremmo - a vivere con stile dinamico, 
semplice, essenziale anche questo tem-
po di attesa del Natale.  
 
 Cercando tra gli episodi e i perso-
naggi della natività, non possiamo non 
scegliere coloro che si sono fatti veri e 
propri “pellegrini di speranza”, quelli 
che chiamiamo RE MAGI.  
 
 La loro sapienza si è aperta ad 
una novità, a una promessa intravista 
nel fulgore di una stella. Non hanno esi-
tato a mettersi in cammino, sostenendo-
si a vicenda e superando momenti di 

scoraggiamento, difficoltà e insidie, 
come quella rappresentata dalla figura 
di Erode.  
 
 Così la loro speranza si è con-
cretizzata nel Bambino di Betlemme, 
nell’incontro con Figlio di Dio fatto 
uomo, custodito da Giuseppe e 
dall’abbraccio di Maria, la Madre.  
 
 Anche noi, in questo tempio 
pieno di grida di guerra e incertezza 
sul futuro, abbiamo bisogno di cammi-
nare nella speranza, sostenendoci a 
vicenda nella comunità e rinnovandoci 
nella fede.  
 

 Buon cammino di Avvento, 
a tutte e tutti: facciamoci 
“pellegrini di speranza” verso il 
Natale e verso il Giubileo!  

In cammino verso il Giubileo 
«Noi, che abbiamo cercato rifugio 
in lui, abbiamo un forte incoraggia-
mento ad afferrarci saldamente 
alla speranza che ci è proposta. In 
essa infatti abbiamo co-
me un’àncora sicura e salda per la 
nostra vita: essa entra fino al di là 
del velo del santuario, dove Gesù è 
entrato come precursore per 
noi» (Eb 6,18-20). È un invito forte 
a non perdere mai la speranza che 
ci è stata donata, a tenerla stretta 
trovando rifugio in Dio. 
L’immagine dell’àncora è suggesti-
va per comprendere la stabilità e la 
sicurezza che, in mezzo alle acque 
agitate della vita, possediamo se ci 
affidiamo al Signore Gesù. Le tem-
peste non potranno mai avere la 
meglio, perché siamo ancorati alla 

speranza della grazia, capace di 
farci vivere in Cristo superando il 
peccato, la paura e la morte. Que-
sta speranza, ben più grande delle 
soddisfazioni di ogni giorno e dei 
miglioramenti delle condizioni di 
vita, ci trasporta al di là delle prove 
e ci esorta a camminare senza per-
dere di vista la grandezza della me-
ta alla quale siamo chiamati, il Cie-
lo. 
Il prossimo Giubileo, dunque, sarà 
un Anno Santo caratterizzato dalla 
speranza che non tramonta, quella 
in Dio. Ci aiuti pure a ritrovare la 
fiducia necessaria, nella Chiesa co-
me nella società, nelle relazioni 
interpersonali, nei rapporti interna-
zionali, nella promozione della di-
gnità di ogni persona e nel rispetto 
del creato. La testimonianza cre-

dente possa essere nel mondo lie-
vito di genuina speranza, annuncio 
di cieli nuovi e terra nuova 
(cfr. 2Pt 3,13), dove abitare nella 
giustizia e nella concordia tra i po-
poli, protesi verso il compimento 
della promessa del Signore. 
Lasciamoci fin d’ora attrarre dalla 
speranza e permettiamo che attra-
verso di noi diventi contagiosa per 
quanti la desiderano. Possa la no-
stra vita dire loro: «Spera nel Signo-
re, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e 
spera nel Signore» (Sal 27,14). Pos-
sa la forza della speranza riempire 
il nostro presente, nell’attesa fidu-
ciosa del ritorno del Signore Gesù 
Cristo, al quale va la lode e la gloria 
ora e per i secoli futuri.  

Papa Francesco 
(dalla Bolla di indizione  

del Giubileo 2025) 



Colletta straordinaria Oggi ci sarà una colletta straordinaria per le necessi-
tà dei poveri della nostra parrocchia. Oltre alle necessità economiche c'è 
un'urgenza: abbiamo bisogno di olio d'oliva e tonno e soprattutto servi-
rebbero giubbotti invernali da uomo e berretti e guanti da uomo e donna. 
Chi ha la possibilità di donare qualcosa contatti Rosa (3279311851). 
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Gli impegni del nostro coro continuano (tra questi l’animazione 
dell’incontro della Carità tra il Patriarca e i bambini delle elemen-
tari di tutte le parrocchie della nostra diocesi di oggi pomeriggio 
alle ore 15.00 in Basilica di S. Marco). Nella locandina domenica 
prossima a Marocco, poi domenica 15 alle ore 21 presso la chiesa 
di san Nicolò di Mira, e sabato 21 dicembre alle ore 17.30 in Piazza 
Ferretto a Mestre. Vi aspettiamo numerosi e spargete la voce! PARROCCHIAVIVA 

 
 

LODI 
PER TUTTO IL TEMPO DI AVVENTO, DAL LUNEDÌ AL VE-
NERDÌ, IN AULA BLU IN PATRONATO CI SARÀ LA PREGHIE-
RA DELLE LODI, CON DUE ORARI: 6.15 E 7.15.  
 

CASSETTINE DI AVVENTO 
SE NON AVETE ANCORA RICEVUTO LE CASSETTINE PER 
UNA AVVENTO DI FRATERNITÀ, POTETE RITIRARLE IN 
FONDO ALLA CHIESA.  
 

SABATO 7 E DOMENICA 8  
GLI AMICI DELL'ASSOCIAZIONE “GESÙ, CONFIDO IN TE” 
COME DA TRADIZIONE DEGLI ULTIMI DUE ANNI VENDE-
RANNO I PANETTONI ARTIGIANALI ALL'USCI-
TA DELLA CHIESA. 
 
 

CALENDARIO “CINQUE PANI D’ORZO” 
OGNI GIORNO IN COMPAGNIA DELLA PAROLA DI DIO! 
COME OGNI ANNO SONO DISPONIBILI GLI ULTIMI CALEN-

DARI “CINQUE PANI D’ORZO” PER L’ANNO 2025, CON 
UN PAROLA DEL VANGELO PER OGNI GIORNO DELL’AN-
NO. AFFRETTATEVI A RICHIEDERLI IN SAGRESTIA A DON 
DAVIDE E A DON VALENTINO. 

5 DICEMBRE  
 

ORE 15.30  
 

ADORAZIONE  
EUCARISTICA 
 
SI CONCLUDERÀ ALLE 18.00 CON LA PREGHIERA DEL 
VESPRO E LA BENEDIZIONE EUCARISTICA. 
SEGUE ALLE 18.30 LA SANTA MESSA 


